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Le b o t te g h e  dei Bellini a c q u is ta ro n o  così g ran d e  r in om anza ,  che m olte  erano le do ­
m a n d e  per  esservi accolti.  E l isa b e t ta  Morosini, sposa d ’uno dei F ra n g ip an e ,  signori di 
Veglia, l’ i l  maggio 1471, scriveva  al fratello  M arco a Venezia : « pregem o c a ra m e n te  vui 
« m esser  Marco chel ue p iaqua ,  per  la am ic i t ia  qual  in te n d em o  che hau e d i  con Zentil 
« ouer  Z uane  Belin depen to r i ,  as trenzerl i  per ta l  modo che i uogliano insegnar  la rason  
« d e l  desegno a pre  D om enego n o s t r o » (1>. I due  g rand i p i t to r i  si ebbero  sem pre  in t a n t a  
e v icendevole  r iverenza,  che, l’uno  ce lebrando  l’a l tro ,  gli si p rofessava inferiore, secondo 
l ’afferm azione del Vasari,  la quale  è r a v v a lo ra ta  d a  un p o e ta  veronese del Q u a t t ro c e n to ,  
che  in due  sone tt i  finge un dialogo f ra  i d u e  fra tel li ,  pieno di v icendevole  am ore .

L ’am o r  mi s tr igne  e t u a  gentil  n a tu ra  
Per  te ogni senso a reverir  tua  gloria,

---------------------------------------------------dice G iovann i a  G enti le ,  e ques ti  r isponde esal­
ta n d o  nel fra tel lo  la gra fia  alta e d iv in a  <2). F u rono  
a m b e d u e  ch iam a ti  a decorare  il pa lazzo  dei dogi, 
e nel 1474 o t tennero ,  in  prem io delle so fadighe <3>, 
la  no m in a  di sensali o messeti ai pubb lic i  fondachi,  
ufficio di m olto  p ro v en to ,  ac co rd a to  spesso agli a r ­
t i s t i  <4>. Nel 1469, G enti le  era  s ta to  creato  c a v a ­
liere dello speron d ’oro  e conte  pa la t in o  d a  F e ­
derico III im pera to re .  Dopo dieci ann i ,  un  orator 
Judeo  del S ignor T urco  richiese, per  M aom et to  II, 
u n  buon p i t to re  e un fo n d ito re  alla S ignoria di Ve­
nezia, la quale m a n d ò  a C ostan tinopo li  G enti le  
« con le galie di R o m an ia ,  e la S ignoria  li pagò le 
« spese e p a r t ì  adì 3 se t te m b re  » <5), insieme con 
d u e  opera i (fa m u li) di un  fond ito re ,  di nom e B ar-

-------------------------------------------------- . to lom eo <6). Il p i t to re  fu l ie ta m e n te  accolto d a
p r e s u n t o  a u t o r i t r a t t o  d i  G i o v a n n i  b e l -  M a o m et to  II, del qu a le  fece parecchi r i t r a t t i  (7), e 

(R o m a , g a lle r ia  c a p i to l in a ) .  Qrnò gH a p p a r t a m en ti  con q u ad r i  a lq u a n to  licen­

ziosi, di cui si p iaceva ,  contro  i p rec e t t i  del Co­
rano ,  il su ltano  che a l te rnò  la sua  v i t a  fra le arm i,  le cure  del governo,  gli s tud i  e gli 
am ori  <8>. Dopo u n  soggiorno di qu ind ic i mesi il Bellini, p r im a  di pa r t i re ,  sulla fine del
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